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le , e molto maggiore di quello, che fi penfa, conforme quello, che fi 
è dimoftrato nella feconda Confiderazione fopra la Laguna di Venezia. 
N è vale il dire, che fe noi mifureremo tutte Tacque, che traboccano 
da fiume S iilo ,e  le raccoglieremo in una fomtm,Ie troveremo tali, che 
potranno far crefcere Tacque delle Paludi, dante la grande ampiezza di 
eife, fopra le quali fi dee diilendere quel corpo d’ acqua: perchè a quell’ 
iilanza fi rifponde con quello, che abbiamo avvertito nella prima Confi­
derazione intorno alla Laguna di Venezia, trattandofi dell’ abbaiamen­
to ,  che può fare la Brenta polla nella Laguna. E  di più fe vi s’ aggiu- 
gnerà quello, che io ferivo nella feconda Confiderazione, fi vedrà, chia. 
ramente di quanto danno, e pregiudizio polfono ellere quelli trabocchi 
dell’ acque di fiume Siilo , le quali non fono mantenute in ubbidienza r 
ed inciiiate nel fiume. Però venendo alle provvifioni, ed operazioni r 
le quali principali fi dovranno fare , le riduco a tre capi.  La prima è 
neceflario battere quelle palificate, e levare le pefcaje tutte, oilervando 
per mio parere una maifima veriffima, che pefeare, e feminare fono due 
cofe, che non poiTono mai ilare inlieme, pefeandofi nell’ acqua, e fe- 
minandofi nella terra ,

Seco.idariamente bifo^nerà tagliare fotto T acqua nel fondo del fiu­
me quelle barbe ,  e piante, che nafeono, e crefcono nel fiume, c la- 
fciarle portare al mare dalla corrente ; che in quello modo non germo­
glieranno quelle canne al diilenderle fopra il fondo del fiume per mez­
zo del calpellio delle Bufale; e quello appunto deve eiTer fatto fpeffo, 
e con diligenza , e non fi deve afpettare r che il male areica , e fiano 
affogate le campagne ; ma fi deve operare in modo, che non affoghino » 
ed io voglio dire, che quello punto principaliifimo farebbe di male no- 
tabiliffimo.

Terzo è neceiTario arginar bene, e forte il fiume Siilo alla finiilra, 
e procurare, che quell’ acque vadano al ventre, e non trabocchino fuo- 
ra ; e notili, che non baila fare una, o due delle medefime cciè ; ma 
fi debbono metter tutte in efecuzione, perchè trafcorrendo, tutta la mac­
china rimane fconcertata T e guaila ;  ma facendolo colla debita diligen­
za, non folo fi bonificheranno le Paludi Pontine, ma con quefi’ ultima 
in particolare la corrente del fiume Siilo fcaverà T alveo a fe medefi-
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